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Un giorno I'elefanlessa più anzìana del branco partÒ
atla mamrrd dell'elef antino: * Dev.ì portare 3ìngo
dalla Cjvetta Saggia. Sicuramente troverà un rjmedio
alla lrjslezza dj tuo f ìgl'io.
La mammd ascoltò jl consigl'io detl'elef antessa e

portò Bingo dalta Civeita, che ascoltò la slorid ;

dell'elefantino con molta attenz'ione. Poi disse:
- Ci sono lre cose che devi fere, mio piccolo elefante.
Prima cose: quando sei trjsle, dev'i piangene, senza
preoccupartj dj essere giudicalo male. P"iangere ò come
quando ci sono l.e nuvole nere e piove. Ouando smelle dj
piovere, tutto è molto pìù splendente!
Poi ta Civetta continuò: - Seconda cosa:
racconta i tuoj-disp'iacer"i a chj l-i vuole benei

Quindi, con molta ciolcezza, ccncluse:
- Terza cosa: fai a Fred un po' di posto nel tuo
cuore: in queslo modo 1o avrai sempre vjcino a te,
anche se sar^à tonlano.
Bingo andò a sedersj da solo sotto un albero e cercò
nel suo cuone un posto grande per Fred. Suando lc lrovo
esclamò: * Ora mj sento rnolto meglioi
14onjx.a Wejtze, Come iL p:c:olo elefante /'osd divc'nnc
mol-to triste e pai tornò notto f elrce, Id"ìzìonj Arka
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